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Inquietanti interrogativi sul programma del governo 

Perché vogliono punire 
ROMA — Mano a mano che ci si avvicina alla 
presentazione del programma di governo ap
pare sempre più fondata la preoccupazione 
che esso contenga impostazioni e misure che 
possano incidere sulla indipendenza della ma
gistratura. Si parla dell'istituto dell'avocazio
ne da parte del procuratore generale, che in 
sostanza può voler dire accentramento e corr-
trollo delleNinchieste più «scomode9, e poi 
della possibilità di ricusare il pubblico mini
stero. Ne parliamo con il compagno,Ugo Spa
gnoli, vicepresidente del gruppo comunista 
alla Camera. •̂•••-• - -• ^ * 

« Questa preoccupazione — dice Spagnoli — 
è fondata: al di là delle indiscrezioni, infatti, 

, segnali inquietanti vengono dagli attacchi e 
dalle polemiche che vengono condotte dai due 
partiti più forti della maggioranza; così come 
non può non essere significativo jl veto oppo
sto dalla Democrazia cristiana alla candida
tura a ministro della Giustizia dell'on. Aldo 
Bozzi, dal quale sarebbe stato certo difficile 
attendersi misure o iniziative di stimpo pu
nitivo. tali da intaccare l'indipendenza del 
pubblico ministero». - 'i \ r — 

Tra le polemiche di cut parli e l'elabo
razione del programma di governo in te
ma di giustizia, dunque, c'è una stretta 
connessione? . ->, -̂  •• 

« Penso proprio di sì. e la realtà è sotto 
gli occhi di tutti. Le 'polemiche di questi gior
ni traggono spunto in modo immediato e di
retto dal processo Calvi e più generalmente 
dai processi aperti dai magistrati milanesi 
nelle varie vicende della P2. Ci sono giudici 

• che hanno portato alla luce trame e inqui
namenti estremamente pericolosi per l'ordi
namento democratico del nostro Paese e han
no posto all'attenzione dell'opinione pubblica, 
delle forze politiche e delle istituzioni quella 

A colloquio col compagno Ugo Spagnoli 
« Sì vuole sottoporre a controllo politico 

il Pubblico ministero per favorire l'impunità » 
; ; Le nostre proposte / i 

questione morale che l'onorevole Spadolini ha 
proclamato fondamentale impégno del suo go
verno. ebbene l'operato meritorio di questi 
magistrati costituisce motivò e spunto per at
tacchi e richieste di misure di tono chiara
mente punitivo nei confronti dell'istituto del 
pubblico ministero. Si vuole sottoporre il PM 
.ad un controllo politico che renderebbe estre-
* inamente difficile la promozione di azioni pe
nali nei confronti di reati commessi in deter
minati ambiti politici ed economici., Non è ec
cessivo scorgere dietro questi atteggiamenti 
l'intenzione di ripristinare quel sistema di im
punità (che si regge ancora attraverso i voti 
di maggioranza in tema di autorizzazione a 
procedere e di commissione inquirente) che 
si è rotto da tempo sul terreno della magi
stratura». ' y-\. wv l , v j^*•:•--'-' 

Ma In concreto quali. sono, '' e . perché 
;. suscitano preoccupazione, le proposte per 

'; la giustizia ventilate in questi giorni? -. 
' « E" grave ed errata l'ipotesi di ampliamen
to dell'istituto della avocazione da, parte del 
procuratore generale. Ciò significa incorag
giare distorsioni, manipolazioni, insabbiamen
ti dell'azione penale, rafforzare concentrazioni 
di potere: il contrario cioè di una maggiore 
trasparenza della gestione del pubblico mi
nistero. La storia delle avocazioni è davvero 
troppo ricca di pagine cupe e nefaste per pen
sare di ridare spazio e incoraggiamento a un 

istituto che la stessa riforma del codice di 
procedura penale vuole estremamente conte
nuto e ristretto.; * ' * • V , v • '"••"' : ' • 

« Inoltre è quanto meno assai discutibile la 
proposta di ricusabilità del pubblico ministe
ro. Se è vero che con essa si assimila inte
gralmente il PM al giudice, e se è vero che 
nella sostanza tale innovazione non costitui
rebbe uno strumento agevole per liberarsi da 
un giudice : scomodo, è anche vero che essa 
determinerebbe una conflittualità che sarebbe 
fonte di ritardi e di ostacoli nella fase più 
delicata delle indagini penali. < 
• e Infine sono nettamente da respingere in

novazioni che in modo aperto o larvato cree
rebbero forme di controllo politico sulla ma
gistratura da parte di organi politici. Se for
me di collegamento tra Consiglio superiore 
della magistratura é Parlamento sono possi
bili, e in taluni casi anche auspicabili, esse 
debbono riguardare esclusivamente l'efficien
za della giustizia e.le riforme della legisla
zione fondamentale, e non già costituire stru
mento di controllo politico o di "pressione o 
interferenza anche indirètta sulla magistra
tura». .--- .- . .••'•• 

Il problema della trasparenza della ge
stione dei poteri del Pubblico Ministero e 
della tutela del cittadino di fronte agli 
abusi, però, resta da risolvere... -

e Senza dubbio, ma le vie che noi indichia-

>*t. ; 
mo sono diverse e opposte a quelle che sono 
inquinate da troppi intenti punitivi. Esse non 
toccano l'indipendenza della magistratura; del-
PM, semmai la rafforzano. In primo luogo ri- ' 
teniamo che il problema deve trovare una ; 
soluzione organica nella riforma del codice ' 
di procedura pénale, di cui sembra che U 
nuovo governo non si occupi come tema, di 
fondo della sua politica giudiziaria, anche se 
uno dei partiti della sua maggioranza lo ha 

v sempre indicato come un dato fondamentale 
"e irrinunziabile. r .• * v ••-...;. 

«In termini più immediati l'obiettivo può 
essere raggiunto: 

a) mediante la rapida istituzione dei "tri
bunali della libertà" che possono consentire 
un controllo giudiziario immediato e collegia
le sui provvedimenti restrittivi della libertà 
personale;••: ;'VA *••--;• ' c:^ - " >-- &x.< 

fa) mediante una diversa organizzazione e 
: strutturazione dell'organo del PM, che attra
verso la temporaneità e la rotazione negli 
uffici direttivi eviti la concentrazione dei po
teri e la loro incontrollabilità; ' »;.•;•>.•„ 

r e) mediante una riforma delle norme in 
tema di' responsabilità disciplinare dei,magi
strati che'rendano queste per un verso più 
incisive" e per altro verso assicurino le dove
rose garanzie per un procedimento così de
licato; • . < - .; : . / . < - . 

d) mediante la • riforma dei ' consigli giu
diziari ai quali affidare compiti di controllo 
sul funzionamento degli uffici giudiziari e po
teri di segnalazione ai fini dell'azione disci
plinare. .•••-•-

«Sono proposte — conclude Spagnoli — da -
tempo avanzate: alcune hanno già percorso 
una parte di strada, altre non ancora. Tutte 
hanno incontrato ostacoli non indifferenti: oggi 
le riteniamo più valide ed urgenti che mai». 

Allarmante denuncia delle organizzazioni degli inquilini 
• • ; : * . — : : ; ? — ^ ' ; • . ' 

200 mila sfratti già esecutivi 
da agosto un milione di disdette 

Ieri manifestazione di. protesta a Roma - Modifiche all'equo canone, indiciz
zazione, rinnovo dei contratti, graduazione delle esecuzioni tra le richieste 

ROMA — Duecentomila sfrat
ti già esecutivi e l'incubo del
la disdetta dei contratti su. 
oltre uh milione 200 mila.fa
miglie; l'indicizzazione degli 
affitti che dal tirassimo ago
sto incombe su 7 milioni di 
famiglie; le vendite fraziona
te Emposte dalle immobiliari 
eoli l'espulsione dei ceti più 
deboli; la liberalizzazióne del
le locazioni non abitative che 
rischia di mettere in crisi mi
gliata di aziende artigiane e 
commerciali; la mancanza sul 
mercato di case per l'affitto e 
restendersi dei canoni neri: 
questa la radiografia della si
tuazione della casa in Italia. 

Ecco perché migliaia di per
sone (la sala della Protomo
teca in Campidoglio non è 
riuscita a contenerle tutte) 
hanno manifestato ieri a Ro
ma per chiedere al governo e 
al Parlamento, di fronte al
l'aggravarsi -dell'emergenza, 
misure urgenti per la gradua
zione degli sfratti (non per
mettendo nessuna ingiunzione 
prima di aver assicurato ad 
ogni famiglia un altro allog
gio); il rilancio dell'edilizia e 
la modifica dell'equo canone. 
estendendone la applicazione 
agli esercizi commerciali, ar
tigianali. professionali, alber
ghieri e turistici. 

All'iniziativa delle organizza
zioni degli inquilini — SUNIA, 
SICET. UlL-casa — hanno par
tecipato delegazioni della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL, dei 
sindacati degli edili e dei pen
sionati. delle ACLI. degli arti
giani. della Confesercenti. de
gù ordini professionali, di sin
daci delle città maggiormen
te colpite dagli sfratti. 

l a grande assemblea è sta
ta aperta dal segretario del 
SICET Praderi e conclusa dal 
segretario del SUNIA Bordieri. 

H tema della manifestazione 
«Emergenza-casa, bisogna de
cidere > è etato illustrato dal 
segretario della UIL-casa De 
Gasperi, che ha svolto la re
lazione. La legge dell'equo ca
none — ha affermato — scric
chiola sotto la spinta del mer
cato nero dei fitti imposti dal
la proprietà» sotto, la minaccia 
dello sfratto e la fuoruscita 
dal settore abitativo di sem
pre maggiori stock di immo
bili verso il -settore terziario 
(almeno centomila l'anno). 
mentre . sono insufficienti le 
abitazione pubbliche. 

E' stato annunciato che so
no state raccolte 80.000 fir
me per la proposta di leg
ge popolare di modifica all' 
equo canone, che sarà pre
sentata in questi giorni, per 
chiedere:-la graduazione de
gli sfratti; il rinovo automa
tico dei contratti alla loro 
scadenza: la € sterilizzazio
ne* dell' indicizzazione sui 
canoni; la razionalizzazione 
del fondo sociale per i meno 
abbienti; l'istituzione di com
missioni-casa in tutti i Co
muni superiori ai - 20 mila, 
abitanti; il potere ai Comu
ni per il censimento degli al
loggi sfitti ed un loro uso so
ciale in caso di gravi situa
zioni abitative: norme pena
li ed amministrative per il 
rispetto della legge sull'equo 
canone e per il cambiamento 
di destinazione: il rilancio 
dell'edilizia pubblica 

Dal dibattito sono emersi 
dati allarmanti sulla crisi 
delle abitazioni, non solo nel
le aree metropolitane, ma an
che nelle medie e piccole cit
tà. Preoccupante la situazio
ne a Roma: ogni mese 800 fa
mìglie restano senza casa; le 
sentenze già emesse sono 
8.000 e arriveranno a 13.000 

entro la fine dell'81, mentre 
ci sono più di 3.000 richieste 
di impiego della forza pubbli
ca per gli atti esecutivi. Que
sto il dramma della capita
le raccontato dall'assessore 
capitolino Bencini. Il Comu
ne. compiendo un notevole 
sforzo, ha 'tentato di farvi 
fronte assegnando 3.500 abita
zioni. Ora spetta al governo 
intervenire per • prevenire 
gròsse tensioni sociali. «Ab
biamo la chiara sensazione 
— ha affermato Bencini — 
che U governo Spadolini non 
voglia fare alcuna scelta per 
gli sfratti». . „••-.:• 

Numerosi i temi affrontati. 
Il segretario dei pensionati 
Forni ha chiesto il potenzia
mento del fondo sociale per 
venire incontro a migliaia di 
vecchi lavoratori che vivono 
in affitto. L'estensione dell' 
equo canone agli usi diversi 
dalle abitazioni è stata ri

vendicata dai rappresentanti 
di categoria. Il sen. Sonano, 
a nome.delle organizzazioni 
degli i artigiani.'che ' rappre
sentano un .milione 400 mila. 
aziende (almeno la metà è 
in laboratori in affìtto) ha 
chiesto provvedimenti imm& 
diati per evitare che i ca
noni arrivino afle stélle. -'''", 

I problemi degli affittì V 
dei contratti diventano dram-; 
natici per gran parte delle 
piccole e mèdie . imprese 
commerciali — ha sostenuto 
il segretario della Confeser
centi, on. Grassocci —; se 
non si provvede a prorogare 
i contratti, ad allungarne la 
durata e a rivedere i canoni, -
il 20% delle imprese il pros
simo armo sarà costretto : a 
chiudere. Anche con questi 
problemi'dovrà confrontarsi 
il nuovo governo.. 

Claudio Notati 

Galloni, 
Ci sono delle sconfitte che danno alla testa, e fanno 

smarrire U senso della misura' talvolta perfino del de
coro. Qualcosa del genere deve essere accaduto a Gio- : 
vanni Galloni, reduce dalla sfortunata « campagna di 
Roma ». Pur di riconquistare il Campidoglio alla DC, 
si era acconciato, a tutto, compreso il triste compito-di 
guidare una lista screditala e compromessa. Tutto inuti- '. 
le: aveva chiesto un plebiscito, e gli elettori gli hanno 
risposto €no>. Ma lui non si rassegna. E per capo
volgere questo responso pare disposto a ricorrere a tut
ti i mezzi.'e soprattutto ai mezzucci. Al punto che, aven
do ricevuto dal. capogruppo repubblicano in Comune, Móm
mi, un secco no alla proposta di rovesciare la maggio
ranza di sinistra premiata dagli elettori, si è rivolto al-
l'on.Del Pennino, responsàbile degli enti locali per il PR1, 
chièdendogli in pràtica una raccomandazione. '" 

Ma ciò che più colpisce — stando a quanto riferisce 
del colloquio un quotidiano romano molto vicino alla 

^DC — i l'argomentazione sviluppata da Galloni. La DC 
— avrebbe detto in pratica —- sostiene JSpadolini* a Pa
lazzo Chigi; ergo, il partito del Presidènte del Consiglio 
(che. aveva appoggiato dall'esterno la precedente, ammi
nistrazione di sinistra) ha il « dovere morale» di so
stenere la DC in Campidoglio. Del Pennino, a quanto si 
capisce, gli ha cortesemente ma fermamente risposto 
picche, obiettando che per i Comuni la cosa più seria 
da fare è lasciare che ci pensino gli organi locali dei 
p a r l i l i . " :- • • , • - ; . , . - . : . • : : . - ? , . ; - ^ ~ ' . 

L'episodio offre qualche insegnamento. • Fa scoprire 
anzitutto che uno dei leader del « rinnovamento, » de con
sidera la lottizzazione (Una presidenza a te, un sindaco 
a me) nientemeno che un « dovere morale». È — ciò 
che pia conta— rivela quale considerazione abbiano del 
voto popolare certi dirigenti democristiani: sacro e in
toccabile fin che sono in maggioranza, da manipolare 
e capovolgere quando finiscono in minoranza. Galloni ci 
permetta un consiglio: abbia- pia decenza, e soprattutto 
pia rispetto per le decisioni degli elettori. 

Ritrovato il libretto militare 

Così il tenente Pertini 
meritò lo primo medaglia 
ROMA — Nel 1917 il giovane 
aspirante ufficiale Alessandro 
Fertini si guadagnò una me
daglia d'argento al valore 
militare. L'onorificenza perà 
non gli fu mai consegnata 
perché il ^libretto militare» 
del futuro presidente della 
Repubblica andò smarrito. 
Ma proprio in questi giorni 
— mentre Pertini si avvia ad 
inaugurare il quarto anno 

al Quirinale —, il libretto è 
stato ritrovato fra le monta
gne di incartamenti ospitati 
negli ^ archivi - del ministero 
della Difesa. -

Il libretto — intitolato-.al 
« tenente di complemento in 
congedo Pertini avv. Ales
sandro» —racconta la sto
ria militare del presidente 
della Repubblica e contiene. 
fra l'altro, la motivazione del

la proposta per la medaglia 
/d'argento. Si legge, fra l'al

tro: € Compiva audacie su 
audacie »; « incurante del pe
ricolo entusiasmava i compa
gni con la sua baldanza e la 
sua sicurezza»; € decisissimo 
nelle ~ sue idee fórse ' anche 
un po' spinte», era però «un 
ottimo subalterno per la guer
ra guerreggiata». 

Una curiosità: secondo il 
suo comandante Pertini ave
va «una costituzione fisica 
non troppo robusta». La guer
ra «vera» per Sandro Per
tini iniziò il 21 agosto del '17. 
sulla sinistra dell'Isonzo, fra 
Piava e Canale. Al fronte 
giunse nell'estate di quell'an
no e. aspirante ufficiale, ven

ne assegnato alla 863. a com
pagnia mitraglieri Fiati Gli 
incartamenti raccontano poi 
i tre giorni consecutivi di 
battaglia ai quali partecipò 
attivamente il giovane Perti
ni che contribuì a « fare am
pio bottino di armi e di pri
gionieri». Alla fine di ago
sto. però, quando le fatiche 
• avevano sfinito fisicamente 
il Pertini», si rese necessa-

r rio il ricovero nell'ospedale 
di Udine. E in quell'ospedale 
Pertini fu sorpreso dalla riti
rata di Caporetto. nell'otto
bre-novembre del 1917. 

Ritrovato finalmente il li
bretto. avrà anche il «tenen
te» Pertini quella sua prima 
gloriosa medaglia d'argento? 

» 

anch'io sono preso dal voltastomaco 
„ f ARO Fortebraccio, ho 
" *-> seguito ieri séra al
la TV la discussione di 
vari giornalisti sull'esito 
finale dei dati relativi al
le elezioni amministrative 
parziali, svoltesi in questi 
fiorni nel nostro Paese. 
Ti dirò che ho sentito, da 
alcuni di loro, i più volga
ri e infami insulti contro 
tt nostro Partito, non certo 
degni di persone civili. 
Ognuno si sforzava di far 
re apparire il PCI come 
finito, schiacciato dal con
senso popolare. Fin qui 
niente di particolare per
ché sono quasi quarant'an-
ni che questi figuri prò. 
fetlzzano la fine del no
stro Partito il quale a di
spetto di tutti vive e gode 
di ottima salute. 

«Ma quello che più mi 
ha colpita, indignata, ama
reggiata, oso dire sconvol
ta, è stata l'affermazione 
fatta con incontrollato li
vore da un certo B a s e » 
(ae ben ricordo il nome) 
che ha definito il nostro 
Partito (ripetendolo più 
volte) "banda di masna-
dnrf. Pur sapendo che si 
trattava. di un termine 
•pregevole, sono ricorsa al 
dlshmark) Ornanti della 
lingua italiana ed ecco la 
defmuucfM esatta: "Ma
snada: «chiara, compagnia 

di gente armata, assassini 
di strada, insieme di fur
fanti, gente disonesta, la
droni**. Dopo quello che 
succede da tempo nel no
stro Paese, anche alla lu
ce del recenti scandali, di 
copertura a certi terroristi. 
la scoperta della P2. con 
tutte quello che ne conse-, 
gue. e che solo il PCI non 
è mai stato coinvolto in 
queste sconcesse, non ti 
sembra tutto ciò mostruo
so? Tua compagna Laura 
Landi - Ospedaletto (Por
li) ». 

« Caro Fortebraccio, chi 
come me ha assistito alla 
Tribuna di commento al 
risultati elettorali di ter 
aera, sulla 1. Rete TV. sa
rà rimasto allibito davanti 
alla inurbanità (par non 
dire altro) dei Ronchey e 
dei Bettiza. Ora a quest* 
ultimo che tu, certamente, 
conoscerai meglio di me. 
che ha osato, per due vol
te, definire 1 comunisti 
"masnadieri" credo che 
andrebbe reso pan per fo
caccia perché 1 comunisti, 
che masnadieri come Bet
tlza non sono, non poso. 
no essere certo abituati a 
sentirsi appallare cosi dal-
troneecamente. in quanto 
a Ronchey — a pane a 
trattamento di favore che. 
come fona persona seria* 
gli riserva la nostra RAI-

TV — credo vada sotto
lineato il suo comporta
mento da bifolco, più che 
da giornalista, semprec 
che i bifolchi veri (quelli 
che laverai» la terra e 
che onoro) mi consentano 
di usare questo termine 
che equivale a rozzo, ma
leducato. incivile, ecc. e 
che probabilmente potrà 
far ritènere offesa quest' 
ultima categoria di perso
ne per il fatto di averla 
accomunata a Ronchey e 
slmili Tuo Giovanni Ca
prone* - Lecce». 

Cari compagni Laura 
Landi e Giovanni Capra-
rica, la trasmissione tele
visiva dei 22 giugno sera, 
alla quale te non ho po
tuto assistere, mt ha pro
curato altre - lettere (per 
esempio, quelle dei com
pagni Pietro Puppo di Ge
nova e Luigi Risso di Gè* 
Sampierdarenaf atte qua
li non rispondo diretta
mente perché non conten
gono una denuncia pre
cisa come la vostra, ma 
queste mie parole valgono 
anche per loro e per quan
ti altri (prevedo che non 
saranno pochi» mi hanno 
indirizzato proteste che mi 
giungeranno nei prossimi 
giorni. 

Mi sono informato. Atta 
«tavola rotonda» suWesfr 
to ancor freso» dette eie-

zioni presero ' parte ' pre- • 
cisamente otto giornalisti: 
Pratesi, Scalfari. Turone, 
Levi, Letta. Vecchiato. 
Ronchey e Bettàa. I pri
mi sei. come era ìts ,tm-
maginare. furono, par ma- ;" 
nifestando le differente ' 
dei,toro temperamenti e 
delle loro posizioni, civi
lissimi e rugionevoti, men
tre gli ultimi due, Bettiza 
soprattutti (non *Bazez-
za» come lo chiama con v 
involontario scherno, la 
compagna Landi) e Ran
che!/ si mostrarono per 
quel che sono. Ma non, 
come supporreste (e me
riterebbero) che to ti de-: 
finissi, cialtroni o gagliof
fi, sibbene ridicoli eT avi
di. La vittoria comunista, 
schiacciante m Roma e a 
Genova, li ha mandati let- ' 
feralmente tn bestia. Essi 
sanno che m Bari (con 
ciò, sia ben chiaro, non 
voglio neppure lontana
mente negare che U no
stro calo non sia stato 
addirittura bruciante, co
me del resto il compagno— 
Cossutta ha, da quella per
sona perbene che i, ri
conosciuto subito, senta 

• ma» e use») a Bari, 
dicevo, vivono e coaunv 
dano (ora fulttmo. non a 

non pia) 
t petulca «omini poftrlcamente ptu 

equivoci e d'animo trivia
le della DC, Lattanzio, 
un ministro oraziano. For
mica, e un ministro social
democratico. Di Gìesi, co
stui addirittura a capo 
delle poste. Vi figurate r 
intrico di clientele che -
questi tre, ognuno per prò- ? 

.' pho tonto, può avere or- •: 
; f o r n i t o in , quel capo- ;ì 

Ma. le affermazioni di 
Roma e di Genova, da 

, parte dei comunisti, sono 
incontestabili e, badate be-

( ne, questa volta sono an- -
cara pia significative che 
se fossero state politiche. 
Perché adesso si è visto 
come anche qui le sini
stre con i comunisti al 
primo posto, sanno ammi
nistrare e conservarsi pu
lite. In tutta la campa- ' 
gnu elettorale, breve ma 
accesissima, noi abbiamo 
rivolto ai nostri avversa
ri principali, i éc. e ai 
loro servi, accuse implaca
bili di corruzione, eserci
tata o subita o favorita 
o accettata. Bene. Avete 
mal sentito dire rivolte 
ai comunisti queste due 
semplici parole: « Anche • 
voi»? Non dico neppma 
che ci sia stato U tenta
tivo, ina nemmeno che si 
sìa pensato di rtnfaacia-
re a PetroseOt: *E lei?»-
> non Ce niente .da fare. 
Io non so. ve to con/et-
so, se sia ancora feWteo 
e opportuno dirlo: ina sta-

- mo diversi, non solo per 
la nostra fede, profondis
sima e •• immutabile, in '. 

i Marx, ma per la *qwa-
•Utà del legno», come si 
•usa dire, di cui siamo 
fatti £* inutile che io vi 
ricordi ciò che è acce
duto in Italia, anche U-

- mitandosi al ere** lesto 
./ di tempo da Simdvna et-
' la Fi. Ebbène: è mai sal

tato fuori il nome di un 
comunista, anche solo co-

? me coinquilino di Stndona, 
come conoscente di Getti, r ma che dico, anche sem- : 
ptteemente come trovan-
tesi a passare per caso 
dotte torà parti? E volete . 
che i Bettiza e i Ronchey, 
per il solo fatto che, esi
stendo, gii facciamo vede
re quanto sono spregevo
li, non ci odino e non ce 

• lo dicano, se possono? 
Cari compagni, dopo 

questa nota to vado in 
ferie. Ci rivedremo tn ago
sto, non so precisamente 

• «Mando. Ma non saprei 
finire se non ricordando 
ciò che mi ha scritto F 
altro giorno a proposito 

. dei continui scandali ai 
quoti assistiamo il com
pagno Carlo Betti di To
rino: « Io vomito e augu
ro a tutti gU Italiani que
sto mio stasso tipo di sto* 
meco», reco: se penso a 
Bettina a m Ronchey, suc
cede comi anche a me. 
Vostro 
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Non si votava dappertutto 
e quindi si poteva 
far votare tutti . y 

Caro direttore. ' " - :r[ 
- voglio rendere pubblico un fatto che, alla . 

mia coscienza di cittadina democratica, ap
pare estremamente grave. 

Il mio compagno, militare di leva in una 
località che dista un'ora e poco più da Ro-

' ma, così come altri suoi commilitoni, non 
t hanno ottenuto ni licenza né permesso per 
* poter esercitare il proprio diritto al voto 

nelle elezioni amministrative di Roma, as
sistendo alla mutilazione di un loro ele
mentare diritto. *-!-•" 

Infatti le giustificazioni addotte erano 
costituite dalle «ragioni di servizio» consi
derate dalla recente riforma come motivo 
di limitazione dei diritti dei militari di leva. ' 
Anche non volendo credere al mero arbi
trio, dato però che si votava solo in una 
parte dei Comuni italiani mi credo autoriz
zata a chiedermi se sia mai possibile che 
chi di dovere non abbia provveduto ad un 
piano regionale di distribuzione degli orga
nici in modo tale da far fronte alle esigenze 
delle caserme, del servizio di ordine pubbli
co presso i seggi elettorali interessati, man
tenendo contemporaneamente ferma, ed as-

. sicurando la possibilità di esercitare uno 
dei principali diritti del cittadino, quello al 
voto, garantito dall'art. 48 della nostra Co
stituzione. "••'<'• 

Non so se si sia trattato di incapacità, 
negligenza o se si sia tentato volontaria* 
mente di impedire a questi giovani dt vota
re. Credo, comunque che i comportamenti 
di questo genere costituiscano un grave at
tentato alfe libertà democratiche garantite 
dallo Stato repubblicano e che noi comuni-

•• sti non solo abbiamo il compito di denun
ciarli ma anche di intervenire con decisione 
per evitarne il ripetersi. 

/CARLA BOTO 
(Roma) 

Bisogna uscire dal «pulito» 
e mescolarci 
Cara Unità, " ~ -.- ' 

. ' sono un giovane operaio comunista e non 
posso che essere felice solo in parte per co-
• me sono andate le cose, nelle ultime elezio- „ 
ni. ;-V~ VV, \.:.^ •:•.-. :-.;-• • ? 

- Nel Meridione (e questo personalmente 
mi rammarica essendo io calabrese) il PCI-
ha avuto un forte calo. Il voto di Bari, così 
negativo per il. nostro partito, deve farci 
riflettere per comprenderne le ragioni, ca
pire dove si i sbagliato, cercando con certo
sina pazienza di risanare quello che gli al
tri, con un potére diffuso, arrogante ecorr 
ruttore, hanno offuscato in questa parte d'
Italia che continua a restare emarginata, 
abbandonata sempre più ai propri mali. 

Ed èqui che mi viene da pensare a quello 
che scriveva Pasolini: «/ comunisti vivono 
in città pulite, fuori è pieno di città spor
che». Per cogliere i fermenti della realtà 
giovanile e non sentirci emarginati da im
pegni troppo rigidi che non ammettono a-
pertùre verso le abitudini degli altri, da 
queste nostre «città» bisogna uscire e me
scolarci. ' 

- ROCCOBRUNETTI 
.- (Milano) 

Scuola dell'obbligo:. 
i perìcoli di una 
bocciatura mal assorbita 
Cara Unità, 

debbo dolermi detta leggerezza e insensi- [ 
biliià con cui tanti professori si permettono 
di penalizzare con selvagge bocciature an
che nella scuota dell'obbligo che, conte sap
piamo. i frequentata da ragazzi già subbu-
gliati dalla difficile età puberale e di ap
partenenza a classi sociali anche le più 
svantaggiate. E per i quali, in special modo. 
una bocciatura mal assorbita (nel senso che 
anche in casa o nel gruppo ti ragazzo si 
trovi a vivere ulteriori motivi di frustrazio
ne. per sfottiture pesanti o accuse di inca
pacità e di essere un lazzarone, atposto di 
comprensione e sostegno psicologico) po
trebbe rappresentare uri véro e proprio 
trauma, causa e inizio di conflittualità ag
gressive o autodistruttive, che si espticite-
ranno nei ben'noti comportamenti caratte- ; 
riali. che i più che documentabile essere 
fase aspettativa verso remarginazione. 

Se gli insegnanti si preoccupassero del 
toro aggiornamento professionale almeno 
quanto delle loro rivendicazioni salariali. 
dovrebbero avere ormai matura consapevo
lezza che non esistono ragazzi da bocciare. 

". ma solo casi di ragazzi atipici, che richie
derebbero essere trattati da insegnanti di 
grandi vedute e capacità didattiche, che 
nelle nostre scuole sono purtroppo quasi 
scomparsi. 

Invito pertanto sociologi, pedagogisti e 
psicologi, e professori naturalmente, ad oc
cuparsi a fondo dì questo non trascuratile 
problema affimene questa mattanza camma* 
le Mia fiducia umana, della spommmisi e 

Bocciare i ut 
crudele e incivile, molto dis 
per l'istituto scolastico, cheevummzimlmciò 
il culmine detta sua inadeguatezza. 

LETTERA FIRMATA 

ParBano ééXLn NATO 
e polii Min Aro OTAN 
e ADN invece di DNA 

. Egremw direttore, 
j"~ a MI penoso spettacolo vedere come 

lasero, per 
" ' "k* sema se ci 

Se un artista 

produrre da noi. Parliamo soltanto detta ' 
NATO mentre i francesi dicono natural
mente OTAN (Organizzazione del Trattato 
dell'Atlantico del Nord). Nessuno osa dire 

. ADN (acido desossiribonucleico) e scrivono 
e partano solo di DNA. I concetti più sém
plici vengono riferiti in inglese mentre si 
trovano alla portata di qualsiasi scolaretto 
in un comune dizionario italiano, 
• • - . . : . ;• " : ••• IVA, 

* (Roma) 

«Ciò,che non è giusto 
è la prospettiva - che resta 
a me, per quel momento» 
Cara Unità, > . - • . , 

la sera del 24 giugno 1981 il primo cana
le televisivo informa la cittadinanza che_ 
Papa Woyttla rientra in ospedale. Per se
guire l'evento si raduna attorno al primario 
del Policlinico Gemelli una grande equipe 
di medici specialisti. Oltre ai medici accor- '• 
re una vasta schiera di giornalisti, anch'essi 
interessati al problema, È giusto. «-.•--• 
• Ciò che non è giusto è-che tanti anziani 
nel nostro Paese muoiano soli senza una • 
presenza, senza un assistenza e senza un 

• bicchier d'acqua perché non c'è nessuno a 
darla. A me che sono sola, come del resto : 
tanti, resta la prospettiva di questo mo-
gfmento. 

E DALL'AGLIO BONINI 
' . (Reggio Emilia) 

Due o trecento 
sostanze essenziali 
in 13 mila confezioni 
Spett. Unità. 

vorrei approfittare della nomina del pre
sidente Spadolini, vessillifero del conteni
mento della spesa pubblica, e del nuovo 
tutore della Sanità, ministro Altissimo, per 
segnalare alcune gravissime anomalie nella 
politica dei farmaci, nei confronti della 
quale proprio recentemente l'Organizza
zione mondiale della Sanità ha richiamato 
l'attenzione dei governi in genere. 

Astraggo ovviamente dal fatto che anche 
il direttore generale dei nostri Servizi far
maceutici figura nella lista degli iscritti al
la Loggia P2, dovendo là cosa essere chiari
ta nella sua opportuna sede. 

Secondo - /'Informatore r farmaceutico 
1981, da noi sono registrate 6502 specialità 
medicinali in 13.214 diverse confezioni, al
cune l'uno copia dell'altra, contro le due o 
trecento sostanze riconosciute essenziali 
dall'Ò.M.S. Niente ai anormale se in que
sta quantità dt specialità nostrane tutte 
meritassero il nome di farmaci, ma il primo 
guato è che, tra esse, molte ce he sono, per 
ammissioni rese pubbliche da farmacologi 
e clinici, che questo nome non meritano. 
sono di non provata efficacia o da conside
rarsi irrazionali, pur figurando tra le più 
prescritte a parziale o totale pagamento del 
Servizio sanitario nazionale. 

Sia chiaro che non si tratta di prodotti 
nocivi o completamente inutili, possedendo 
tutti, se non altro, quella componente psi
cosomàtica comune a tutto ciò che viene 
presentato come medicamento. 

Il secondo guaio è che esiste—ed è paga
ta sul prezzo dette specialità medicinali — 
una massiccia rete di pretesa informazione 
scientifica che non esiterei a definire •pla
gio» farmaceutico, rivolto a conseguire il 
massimo delle prescrizioni di dette specia
lità, messo in atto da una miriade di dipen
denti delle industrie produttrici che visita
no quotidianamente t medici e, appunto in 
quanto dipendenti, sono costretti ad appli
care la politica mercantile imposta dal da
tore di lavoro. 

I risultati sono noti a chi ha un minimo di 
competenza in materia: consumismo far-

' maceutico deteriore sia sotto t'aspetto 
quantitativo che qualitativo, determinato 
anche dal fatto che i medici possono eserci
tare scarsamente il loro spirito critico per 
via della insufficiente preparazione farma
cologica ricevuta. 

dott MANLIO SPADONI 
(S. E!pidio a Mare - Ascoli Piceno) 

Noe può esserci 
un «riconoscimento» 
Caro direttore. 
. ho letto suirUnith di lunedì 29 giugno 

nella corrispondenza da Varsavia di Romo
lo Caccavale. che i due messaggi inviati 
dalle organizzazioni del PCUS di Mosca e 
di Brest «.- oggettivamente, rappresentano 
un riconoscimento della validità del con
gresso del POUF». 

Questa affermazione mi ha lasciato 
sconcertateci forse il PCUS il garante del
la validità o meno del congresso di un altro 
partilo comunista? 

Mi sembra eheY\)n*h non critichi a suf
ficienze certi atteggiamenti dei compagni 

NICOLA IONACASA 
(Geaova) 

alle atfatozioai 

mai comunisti e la sinistra in genere éob-
miamo impegnarci di ptu sul terreno potirt-
«u tukurmk. per raccogliere quelle forze 
che i l t—u soltanto dei temali positivi per 

e partecipare at-

aeve portare un contri-
1 ad urna riscossa éemo-

1 da calamita verso 
_ (gli elettori che non votano per 
neami. gU envargittatt, ie aonme, gli anziani,. 
V cefo media produttivo) che sentono mia : 
che mai il bisogno dì togliersi di dosso il 

' dee quello dello sfascio e della 
manica P2. 
riprendere il fila dì urna cultura 

talea, mtvgsìuiua e di sinistra che diventi. 
attruverso^vmrt mutnwemti di aggrvgazione e • 
mmrmxipmtkme. anche sttmofo alle istitu
zioni già oggi, prima di arrivare eifaher-

daè politica, axeora tutta dm 

SALVATORE RIZZI 
(Affari- Manne) 


